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Credo sia necessario ricordare come attorno a noi si muovono e vivano persone che sembrano “normali”, come noi... e invece sono degli eroi a cui bisognerebbe erigere un monumento o essere ricordati nei libri di storia, almeno come si fa con tanti personaggi che ricordiamo per le guerre che hanno dichiarato e per i morti e le sofferenze causate.

In un quartiere di Albignasego vive una famiglia, i cui genitori, oggi ormai in pensione, da giovani hanno adottato una bambina.

Avevano avuto già dal loro matrimonio due figli e ne hanno adottato un terzo, una bambina abbandonata in Ospedale.


Questa figlia P. Bertilla, ora diventata adulta, è impiegata presso l’USL di Padova e ogni giorno con la sua auto si reca al lavoro.

Come faccia andare in auto per la città e come svolga il suo lavoro al telefono, al computer muovendosi tra scaffali, scrivanie e faldoni... non lo so... ma sembra che sia in grado di fare tutto egregiamente... perché oltre alle sue mansioni professionali tecniche di impiegata, come qualsiasi altro ragioniere di ufficio, svolge un lavoro di relazione e di contatti umani che va oltre il contratto, portando un contributo di umanità e di serenità di cui sentiamo estrema necessità. 

Gli amici che conoscono i genitori, ricordano quanto hanno fatto e quanto hanno dovuto inventarsi per questa bambina, per farla diventare grande, per poterla rendere autonoma. 

Oggi, Bertilla si è diplomata, ha la patente, si muove ovunque con la sua auto, ha un lavoro, è stimata e amata da un sacco di gente... 

Apro una parentesi:


Quando alcune volte sono andato a visitare il Cottolengo a Sarmeola, sono sempre uscito con un pensiero: questi bambini, ragazzi, giovani... hanno bisogno di tutto, non sono in grado di badare a se stessi... eppure a me sembrano contenti;

la maggior parte di loro, quelli che possono muoversi e accogliere gli ospiti, ti vengono incontro sorridendo alla loro maniera... 
Allora mi viene da pensare: io sono venuto qui in auto, mi sembra di ragionare ed essere autosufficiente, sono in grado di andare in giro per Banche e Uffici, incontro gente con cui dialogo... eppure sono sempre di corsa e specialmente sorrido poco, do l’impressione di essere arrabbiato con il mondo...

Negli anni ‘30 c’è stato qualcuno che “quelli del Cottolengo” li avrebbe voluti eliminare come pesi ingombranti e inutili della società... noi ci riteniamo “normali” e non siamo mai contenti, mentre sembra che le persone contente siano quelle che riteniamo “svantaggiate”.


Perché dovremmo pensare che siano inutili o un peso ? Almeno loro sono contente e meritano di vivere almeno quanto noi !

Questa lunga digressione per dire che la ragazza di cui sto parlando, è stata adottata appena nata, abbandonata dai suoi genitori naturali, incapaci di accettare e accudire questa nuova creatura.

Come mai ?
La bambina era focomelica, senza braccia e senza gambe.

Quando questa nostra coppia di sposi vengono a sapere che c’è questa bambina ormai sola, abbandonata dai genitori in Ospedale, chiedono di adottarla, se la portano a casa, la curano e la educano come gli altri due figli... anzi per lei che necessita di attenzioni particolari: la portano da un’infinità di studi medici e ortopedici per studiare la possibilità di renderla autonoma nei movimenti, tentano di innestarle degli arti artificiali, senza risultato... inventano per lei dei giochi speciali in Asilo con gli altri bambini, in modo che non si senta svantaggiata o relegata in un angolo, ecc...

In Asilo, per esempio, le maestre in dialogo con i genitori, inventano “il gioco del culetto”: dovevano muoversi seduti per terra e toccare con il viso o il petto un oggetto davanti a loro... e la bambina in questo gioco riusciva meglio degli altri bambini ed era felice.


Oggi Bertilla è una persona adulta; è abbastanza autonoma, tanto da essere un valido punto di riferimento per altri ragazzi, essendo capo scout ad Albignasego.


I genitori qualche anno fa hanno pure ricevuto un riconoscimento pubblico quali “genitori dell’anno”, per questa loro generosità e abnegazione.


Noi tuttavia crediamo che questi due genitori per Bertilla siano stati due Angeli mandati dal cielo... le hanno dato nuovamente la vita con un immenso amore. 


      R I C O R D I A M O

Domenica
19 Giugno
XII del Tempo Ordinario – C

ore 
8
S.Messa: 

ore 
10
S.Messa : 
Jolanda e Giuseppe Garon e def. fam.




Ottorino e def. fam. Bonaso e Bussolin

Lunedì

20
ore 8 
S.Messa

Martedì
21
ore 8
S.Messa

Mercoledì
22 
ore 8
S.Messa

Giovedì 
23
ore 8
S.Messa

Venerdì 
24
ore 8
S.Messa

Sabato 

25 
ore 10-12
Radio Cooperativa (Fm 92.700)



   l’approfondimento delle Letture della domenica



ore 18

S.Messa: Vivi e def. fam. Trevisan
Domenica
26 Giugno
XII del Tempo Ordinario – C
ore 
8
S.Messa: Walter, Giovanni, Giuseppe, Ida, Severino
ore 
10
S.Messa : 
Andrea Minca




Natalino Ferrarese

AVVISI:

Continua il Centro Estivo 
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